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Mentre Lovati si dibatte nella scelta tra Lopez e Garlaschelli 

Liedholm piazza il colpo a sorpresa 
» e recupera Maggiora per il «derby 

Ultime «sgambate» oggi per giallorossi e laziali— La vendita dei biglietti va a rilento — Il ser
vizio d'ordine della società biancazzurra e della polizia sarà opportunamente rafforzato 

A Kyalami (ore 13 in TV) il G.P. del Sudafrica con le Renault protagoniste 

Jabouille -Arnoux coppia regina 
Le Ferrari soltanto in quinta fila 

Confermata la supremazia dei «turbo» - Depailler, con l'Alfa Romeo, davanti alle due vet
ture di Maranello - Patrese, ottenendo l'undicesima posizione, è il migliore degli italiani 

ROMA — Liedholm cava dal 
cappello a cilindro la grossa 
sorpresa: nel derby gioche
rà Maggiora. Il giocatore si 
è allenalo ieri alle Tre Fon
tane ed è apparso comple
tamente a posto. Il braccio 
non gli dà alcun fastidio, per 
cui la sua utilizzazione può 
dirsi più che certa. Per il 
resto tutto è in alto mare. 
E pure tutto da risolvere è 
per quanto riguarda la La
zio. Roberto Lovati, dopo l'al
lenamento di oggi al «Mae-
strelli » non è stato affatto 
chiaro. Anzi, è stato più « ab
bottonato » che mai. A chi gli 
ha accennato che. stando ad 
indiscrezioni, Liedholm avreb
be recuperato Maggiora, ha 
risposto picche. Non si è la
sciato abbindolare e non è 
caduto nel tranello. Manzo
ni comunque è sicuro che 
gioca. La febbre gli è andata 
via, anche se il suo allena
mento è stato leggero. 

Formazioni, perciò, salvo le 
due sicure pedine, tutte da 
varare e, se volete, tutte da 
inventare. Indubbiamente il 
recupero di Maggiora darà 
un maggiore dinamismo alle 
manovre della squadra. Ma 
Liedholm vuole vìncere que
sta partita o soltanto pareg
giarla? L'interrogativo non 
ci sembra di lieve entità, tut-
t'altro. E' vero, la squa
dra giallorossa gioca fuori 
casa, per cui un pareggio le 
starebbe anche bene. E vedre
te che quella dei giallorossi 
sarà una condotta guardin
ga, anche perchè mancando 
Di Bartolomei il coefficiente 
di « intelligenza tattica » non 
è che sia molto alto. A lume 
di naso, coloro che ruotano 
intorno all'ambiente giallo-
rosso credono che Maggiora 
farà il terzino insieme a De 
Nadai. Rocca verrà spostato 
in mediana, mentre le due 
mezze ali saranno Giovan-
nelli e Benetti. C'è chi addi
rittura dà per certa la con
ferma di Paolo Conti in porta. 

Ma non tutto ci sembra co
sì scontato. Secondo") noi ci 
si butta soltanto ad indovi
nare. Liedholm è maestro 
della pretattica, che secondo 
lui è più semplicenmente una 
abitudine. Insomma, lui la 
formazione la dà attraverso 
gli altoparlanti dello stadio. 
E anche noi ci gettiamo ad 
indovinare. E cioè potrebbe 
magari verificarsi che sia 
Amenta a giocare In difesa 
e Maggiora prendere il po
sto di Benetti. In questo caso 
Lovati sarebbe costretto a e-
stromettere in partenza Gar
laschelli. Ma sarà così? E l'in
terrogativo resta In piedi, e 
non si scioglierà se non do
menica alle 15. Stamane ulti
ma sgambata alle Tre Fon
tane e poi «ritiro». 

Dal canto suo Bob Lovati 
si è chiuso a riccio. Sembra 
dì essere tornati ai tempi 
del caro e compianto amico 

MAGGIORA recuperato gioca il « derby » 

Tommaso Maestrelli. ' Tom
maso aveva il potere di elu 
dere sempre pronunciamenti. 
e andava avanti a forza di 
« forse ». « vedremo ». Lovati, 

che è stato suo « socondo ». 
ha imparato talmente bene 
la lezione che alta fine di 
una chiacchierata ti ritrovi 
con il nulla in mano. L'al

lenamento di ieri non ha la
sciato indovinare alcunché. 
Ma una cosa è certa: Lovati 
smania dalla voglia di vin
cere questo derby. Se fosse 
coerente con quésto deside
rio, Pighin non entrerebbe 
nel discorso, mentre il pre
ferito sarebbe Garlaschelli. 
Se però ha intenzione di an
dare prudente per la prima 
parte dell'incontro, nel discor
so potrehbe entrare persino 
Lopez. Ma è chiaro che sia
mo nel campo degli indovi
nelli. Prohabile che neppure 
nell'allenamento di stamane 
(alle ore 10.30) a Fregene 1 
nodi si scioglieranno. 

Siamo comunque di fron
te ad un derby alquanto sot
totono. non tanto per quanto 
riguarda la Lazio bensì per 
l'acQuisto dei biglietti da par
te dei tifosi giallorossi. C'è 
soltanto da augurarsi che tut
to vada per il meglio. Il ser
vizio d'ordine, sia da parte 
della società che della poli
zia. è stato rafforzato note
volmente. Il ricordo dplla 
morte del povero Paparelli 
è ancora vivo in tutti. 

Verrà lanciata una petizione 

Quaranta atleti Usa contro 

il boicottaggio dei Giochi 
NEW YORK — Quaranta atleti, convenuti a New York per I cam
pionati indoor americani, hanno approvato all'unanimità una mo
zione contraria al boicottaggio delle Olimpiadi. I l voto è avvenuto 
per iniziativa dell'Athletic Congresi, successore della Amateur Athl». 
tic Unione quale organo di governo dell'atletica americana, l immy 
Carnei è presidente dell 'Athletic Congress • direttore tecnico delia 
nazionale olimpica 1980. Egli ha dichiarato che gli atleti parteci
panti alla votazione cercheranno di incoraggiare i colleghi presenti 
ai campionati perché firmino una petizione che sarà inviata prima 
al Comitato Olimpico americano e poi al presidente Carter per sol
lecitare la revoca del boicottaggio. Tra i firmatari figurano l'ostaco-
lista Rod Milburn, medaglia d'oro a Monaco, • i l triplista Tom-iry 
Haynes, quinto nelle Olimpiadi del 197$. 

Anche la federazione internazionale dallo Judo, riunitasi a Tokyo, 
i l è espressa ieri per la partecipazione al Giochi olimpici di Mot :» 
I l Comitato direttivo della federazione, ha lanciato a tutt i I patii 
membri la raccomandazione di inviare I loro judoisti a Mosca, nello 
spirito dei principi olimpici. V 

I due campioni si ritrovano oggi nella cronostaffetta di Montecatini 

Saronni-Moser: ci sarà i ttaglia 
Le ipocrite prediche dei padroni del vapore e il supersfruttamento dei corridori 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI TERME — 
Abbiamo appena detto ciao 
alla Sardegna e siamo già 
alla vigilia di un'altra cor
sa. Durante il viaggio che 
ci ha riportati nel continen
te, si è parlato molto di que
sto ciclismo sotto inchiesta 
all'inizio di stagione, vuoi 
perché otto corridori (quel
li della Hoonwed Bottecchia) 
sono stati denunciati dal lo
ro presidente per aver accet
tato direttive e quattrini da 
una squadra rivale (la San
soni, vuoi perché una classi
ca di trent'anni come la Ca
gliari-Sassari ha registrato la 
vergognosa resa di tutti i ca
pitani. fatta eccezione per lo 
svedese Johansson. E qualcu
no coglie l'occasione per re
citare la parte che più gli 
è congeniale: quella del pa
drone del vapore che al mi
nimo fallo usa la frusta sen
za guardare più in là del pro
prio naso e con la gioia, an
zi il sadismo, di colpire una 
sola categoria. 

I padroni del vapora che 

come tali sono degli sfrutta
tori. degli uomini che hanno 
comprato ville e terreni gra
zie alla fatica dei ciclisti. 
che si sono arricchiti non 
certo per il lascito di un non
no o di una zia, si guardano 
bene di andare a fondo della 
questione, di riflettere e di 
esprimere giudizi sereni e co
struttori. Il loro motto è 
pressapoco il seguente: dal 
primo all'ultimo giorno di at
tività, per nove mesi di fi
lata, i corridori devono pe
dalare come dannati anche 
a costo di consumarsi la sa
lute. Che importa se ì tra
guardi sono mille, se metà 
del plotone ha una paga mi
sera e in parecchi casi addi
rittura sotto i l livello del con
tratto minimo? C'è una ban
diera da difendere, altro che 
super' sfruttamento, c'è la 
reclame della ditta da por
tare sulle strade del mondo 
e guai a chi sgarra! 

Naturalmente il vostro cro
nista non difende chi s'è la
sciato corrompere e chi ha 
corrotto, però sarà sempre 

dalla parte dei corridori e 
mai di chi pur avendo la 
coscienza sporca vuole eriger 
si a censore. Durante la Ca
gliari-Sassari siamo andati da 
Saronni, da Knudsen. da Ba-
ronchelli e compagnia per 
avvertirli che stavano facen
do il gioco di gente pronta 
solo a denigrare: purtroppo 
non ci hanno dato retta e 
si sono coperti di fischi e 
di parolacce. 

I corridori continuano a 
sbagliare, continuano ad ac
cettare tempi di lavoro trop
po pesanti e così quando per 
salvarsi vanno piano, quan
do lo spettacolo scade, i col
pevoli della situazione sono 
loro, soltanto loro. Le cose 
andrebbero ben diversamente 
se il calendario fosse ragio
nevole, se le paghe fossero 
giuste e non tante diverse 
da creare enormi differenze, 
se in ogni campo e in ogni 
sede qualcuno portasse ordi
ne nel disordine. E da quale 
pulpito vengono le prediche? 
Da pulpiti che sostengono a 
spada tratta la Sei Giorni di 

Milano organizzata dalla Fe
derazione ciclistica italiana e 
diretta da Agostino Omini il 
quale vuole la poltrona di 
Rodoni e manda avanti una 
manifestazione che è lo spec
chio di vistose alleanze, di 
giochetti per niente puliti. 
senza contare la farsa del 
controllo antidoping cui ven
gono sottoposti gli juniores, 
dilettanti e donne e mai i 
professionisti. 

Chiediamo scusa a Giovan
ni Giunco se riduciamo lo 
spazio per la sua cronostaf
fetta. Giunco è un dirigente 
che per le sue Idee e le sue 
battaglie è stato ripetutamen
te accantonato e che conti
nua ad operare per un ci
clismo migliore. La cronostaf
fetta valida per il Gran Pre
mio d'Europa festeggerà oggi 
a Montecatini la tredicesima 
edizione con la solita formu
la che è originale e interes
sante perché unica al mondo 
nel suo genere. Partecipano 
le otto formazioni italiane 
con sei elementi ciascuna 
cinque dei quali verranno im

piegati nella prova In linea 
di 62.800 chilometri, mentre 
il sesto concorrente dispute
rà la cronometro individuale 
di 31.400 chilometri. Sempre 
su questa distanza si svolge
rà la cronometro a coppie 
riservata a due dei cinque 
corridori che hanno preso 
parte alla prima gara. Avre
mo perciò tre ordini d'arri
vo e una classifica finale 
per squadre in base alla som
ma dei tempi. 

Rientra Francesco • Moser 
11 quale cercherà di guidare 
al successo la Sanson guada
gnando terreno insieme a 
Braun nella crono a coppie. 
Saronni è prudente e si limi
terà alla competizione in li
nea. Molto quotata la Bian
chi Piaggio che allinea Knud
sen, Contini. Baronchelli. 
Prim. Segersall e Torelli. C'è 
un monte premi da fare in
vidia a qualsiasi avvenimen
to: sedici milioni di lire. 
Bravo Giunco. -

Gino Sala 

Nostro serv ìz io 

KYALAMI — Nulla di muta 
lo nelle prime tre file della 
griglia di partenza del Gian 
Premio del Sudai rica, terza 
prova del mondiale di tor-
mula uno che si corre oggi 
(ore 13, m diretta TV) »ul 
circuito di Kyalami. Le due 
Renault turuo non hanno mi
gliorato i prodigiosi tempi 
latti registrare nelle prime 
prove di giovedì: Jean Pierre 
Jabouille con il suo 1*10" net
ti. addirittura quattro secon
di meglio del vecchio record 
della pista che era di Ville-
neuve, partirà al fianco del 
suo compagno di scuderia 
René Arnoux per quella che 
si annuncia come la più tran
quilla « passeggiata » nella 
storia recente, lorse anche 
meno, delle corse di Formula 
Uno. 

Gli avversari più diretti, 
intatti, nonostante il gran 
prodigarsi delle ultime ore, 
non hanno ottenuto presta
zioni migliori di quelle del
l'altro ieri, e cioè lontanis
sime da quelle dei due moto
ri turbo: Piquet, Latfite, Pi
roni e Reutemann hanno pe
rò mantenuto le stesse posi
zioni già ottenute nel corso 
delle prime sessioni di prove. 
Imposteranno dunque la ga
ra sull'attesa: perché se è 
vero che le vetture francesi 
appaiono praticamente im
battibili. è anche vero che 
già lo scorso anno sul cir
cuito sudafricano, pur otte
nendo grandi tempi in pro
va. non seppero mantenere 
il ritmo alla distanza. E poi 
sul circuito di Kyalami c'è 
sempre la grossa incognita 
della pioggia, che scatenereb
be sicuramente la « bagar
re»: Ligier. Williams e Bra
bham hanno dunque ritagli 
di speranza perché la corsa 
non risulti, com'è largamen
te prevedibile, un monologò 
Renault: tra l'altro le mac
chine turbo, se dovessero di
mostrare di aver superato eli 
unici problemi che le assil
lano. cioè la tenuta alla di
stanza. rischiano di monopo
lizzare chissà per quanto le 
corse di Formula Uno. 

Chi starà invece presumi
bilmente a guardare sarà la 
Ferrari, meglio del previsto 
giovedì, peggio però ieri: con 

. Villeneuve che è rimasto sui 
tempi « vecchi » (ed è sci
volato in decima posizione) 

ì e con Scheckter che. eviden
temente stimolato dall'aria di 
casa, ha tirato fuori un po' 
di . grinta raggiungendo la 
nona posizione. Davanti ai 
ferraristi Alan Jones e Pa
trick Depailler la cui Alfa Ro
meo ha compiuto notevoli 
progressi rispetto all'altro ie
ri. migliorando di quasi un 
secondo e dando l'opportuni
tà al pilota francese di ar
rivare - alla settima piazza. 
Undicesimo, e primo degli ita-

JABOUILLE durante le prove di ieri 

liani, Riccardo Patrese (Ar
rows) cui il circuito sudairi-
cano ha portato sempre lor-
tuna (qualche anno fa an
dò vicino a una clamorosa 
vittoria). Dodicesimo Bruno 
Giacomelli, una posizione in
feriore alle attese che nu
triva dopo le prime prove, 
ma comunque onorevolissi
ma. e quattordicesimo Elio 
De Angelis la cui Lotus con

tinua ad andare meglio di 
quella di Andretti. Da segui
re anche Eddie Cheever. che 
ha ottenuto per la prima 
volta con l'Osella il tempo 
utile per essere al via della 
corsa che verrà disputata su 
78 giri del circuito (pan a 
319 800 chilometri» posto a 
1800 metri d'altezza. 

Jean Louis Farina 

Accordo per 1' « Olimpico » 
tra CONI e Demanio -

ROMA — Ieri mattina al mi
nistero delle Finanze i l capo di 
gabinetto Schinaia, per delega 
del ministro Reviglio, ha rice
vuto Franco Carraro presiden
te del CONI e Mario Pescante, 
segretario generale del Coni, * 
i l direttore generale del De
manio De Ruvo, con i suoi col
laboratori. 

Tra i l Coni e i l Demanio si 
è travato un accordo, in base 
al quale sono state definite le 
passate pendenze e sono stati 
stabil it i i termini di una con
venzione decennale (1980-

1989) per tutto il complesso 
sportivo del Foro Italico. 

Pertanto potranno essera 
tempestivamente realizzati i la
vori di miglioria dello stadio 
Olimpico in vista dei Campio
nati europei di calcio 1980 • 
per la Coppa del mondo di atle
tica leggera 1981 . Inoltre la 
Commissione tecnica, compren
dente ì rappresentanti del Co
mune, del Coni, della Fgci • 
delle società Roma e Lazio per 
studiare un più razionale ut i 
lizzo dello stadio, terrà la sua 
prima riunione venerdì 7 mano. 

ir 

; Prove di caccia pratica 
alla « Cipollara » di Viterbo 

' Organizzate dal Comitato Pro
vinciale dell'ARCI-Caccia di V i 
terbo, oggi 1 e domani, nella 
zona « La Cipollara »», si ten
gono due prove di caccia pra
tica. Le prove sono - così arti
colate: a) prove nazionali di 
caccia pratica per cani da fer
ma su selvaggina naturale con 
C.A.C.; b) prove di caccia pra

tica su selvaggina naturalcptr 
cani da ferma Iscrìtti a non 
iscritt i al L.O.I., aperta a tut
t i i proprietari conduttori non 
professionisti. CU interessati 
possono assumere ulteriori in
formazioni presso V Arci-Caccia 
di Viterbo, telefonando al nu
mero (0761) 222288. 

Saltato ieri sera Tincontro-clou al Palaeur 

Il medico blocca Daniels: 
niente match per Mattioli 

La notizia è « scoppiata » solo alle 19 • Il pubblico comunque ha 
seguito gli altri incontri - Vittorie di Salvemini, Fratto e La Rocca 

ROMA — Il pubblico aveva 
discretamente risposto all'an
nuncio che Rocco Mattioli 
avrebbe combattuto ieri sera 
a Roma contro l'americano 
Daniels. Oltre ottomila clien
ti sono affluiti nel Palazzo 
dello Sport all'Eur, nonostan
te vistosi cartelli annuncias
sero ad ogni ingresso che il 
match clou della serata. Mat-
tioli-Danids. non si sarebbe 
disputato, perché alle 19 il 
medico federale, dottor Ame
deo Bondì. aveva trovato 1' 
americano inidoneo al com
battimento. L'organizzatore 
Sabbatini e il pugile italiano 
avevano un diavolo per capel
lo. Teso e nervoso appariva 
Rocco, al quale la storia non 
piaceva affatto. Di fronte al 
pubblico romano ci teneva a 
disputare un bel match, tale 
da legittimare se ancora ce 
ne fosse bisogno, le sue aspi
razioni al titolo mondiale. 
Non meno contrariato era 
l'organizzatore Sabbatini. Le 
sue intenzioni di riconquista
re Roma alla «grande boxe» 
sono state inaspettatamente 
frustrate da ...un cuore trop
po grosso. «Se questo Da
niels — spiegava Sabbatini — 
aveva difetti cardiaci e non 
era abile al combattimento. 
potevano accertarlo prima, 
visto che mi ero preoccupato 
di farlo arrivare a Roma 
quattro giorni prima del com
battimento. Invece soltanto 
alle ore 19 il medico ha rila
sciato il suo referto. Lo ave

va visitato alle 12 e quindi 
ha voluto, per una precau
zione. rivederlo anche alle 18 
all'Istituto di medicina del
lo sport. Infine, ad un'ora e 
mezzo dal match ha emesso 
la sua sentenza. Inutile spe
rare di trovare una sostitu
zione. Con questo comporta
mento mi suggeriscono sol
tanto una cosa... trovare un' 
altra piazza ». Ed infatti Mat
tioli combatterà il prossimo 
21 marzo a Bologna con un 
avversario americano da desi
gnare. 

Svanito il match di mag
gior richiamo, rimanevano 
tuttavia validi motivi agoni
stici a tenere in piedi la riu
nione. tant'è vero che il pub
blico rinunciava al rimborso. 

Muhammad Ali 
torna sul ring? 

NEW YORK — Muriamole* AH 
ha deciso dì tornare sul ring per 
tentar* di riconquistare per la 
quarta volta il t i to lo mondiale dei 
pesi massimi. Lo ha annunciato 
lo stesso Ali . 38 anni, in un'in
tervista pubblicata dal quotidiano 
New York Post. L'ex camoion* 
mondiale dei massimi aveva detto 
due settimane la • Londra dì es
tere sicuro «I 75 per cento di ri 

; tornar* sol r ing. 
t e Adesso sono convinto dì quo-
J sto passo — ha spiegato Ali — 

• diventerò per la quarta volta 
campione del mondo. In questo 
modo confermerò ancora una vol
ta dì *sser* il p i * grande ». 

totip totocalcio 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
* 2 
1 1 
* a 

a 2 
2 s 
a 2 
1 • 
a 1 
a % 
i a i 

Bologna - Ascoli 
Catanzaro - Fiorentina 
Lazio - Roma 
Milsn • Inter 
Napoli • Juventus 
Pescara • Cagliari 
Torino • Perugia 
Udine** • Avellino 
Lece* • ier i 
Matera • Monta 
Sompd*"* - Como 
Rende • Catania 
Latin* • Clull*n*va 

1 
a 

' 1 
1 
1 
a 
1 
1 
1 
a 
M 
1 
1 

a 

a 
2 

1 

a 
• 

a 2 

Nel match d'apertura. Bruno 
Kubala. nipote del famoso 
calciatore, in un combatti
mento di sei riprese al limite 
dei pesi superleggeri, ha vin
to ai punti il confronto con 
Luciano Arduini. 

n programma proponeva poi 
due combattimenti tra pesi 
medi, nei quali erano impe
gnati due pugili che guarda-' 
no al titolo italiano della ca
tegoria, visto che Salvemini 
sembra intenzionato ad ab
bandonarlo per inseguire 
quello europeo. Felicioni al 
termine di otto combattute 
riprese l'ha spuntata nei con
fronti del brasiliano Da Cruz. 
Anche Cirelli ha vinto ai 
punti il confronto con l'uru
guaiano Lira. 

La Rocca, il nero del Mali 
con madre italiana, ha sfog
giato una boxe d'alta scuola 
colpendo bene con entrambe 
le mani da tutte le posizioni. 
Nella quarta ripresa ha spe
dito l'avversario, l'americano 

j Don Morgan, al tappeto e 
I quando questi ha ripreso a 
! boxare, ha colpito ancora (in 
j maniera meno ortodossa) 
j mandandolo di nuovo al tap-
i peto. L'arbitro Tallarico non 
t lo ha nemmeno contato, de

cretando il ko. 
Il superwelter Rocky Frat

to. americano oriundo di Ca
tanzaro. dopo aver corso un 
serio pericolo nella' quinta 
ripresa (colpito, mentre con
duceva in netto vantaggio. 
da una sventola di destro, 
proprio alla conclusione della 
ripresa. Io ha salvato il gong 
tanto che stentava addirittu
ra a riconoscere il suo an
golo) vinceva meritamente e 
nettamente ai punti contro 
Sammy Masias, americano 
dai lineamenti esotici, pu
gile quanto mai ostico. 

In chiusura di riunione il 
campione d'Italia dei pesi me
di. Matteo Salvemini, si im
poneva all'americano Dan 
Snyder per ko tecnico alla 
quarta ripresa. Per il pugile 
di Barletta un risultato utile 
Anche in prospettiva delle 
sue ambizioni europee. 

t. b. 

Grande atletica in Germania (TV ore 15) 

Da oggi « Euroindoor » 
la Simeoni sfida 

se stessa e la Matav 
Tamberi, Di Giorgio • Brunì in lizza nel
l'alto - Maliverni e Lazzer puntano al podio 

Oggi * demani, a Undelfingen, 
piccolo centro a 20 chilometri da 
Stoccarda, l'atletica leggera europea 
si ritrova per disputarsi l'undicesi
ma edizione dei campionati • in
door ». Accada a ogni stagiono eh* 
vi sia chi rifiuta l'appuntamento: 
stavolta, per esempio, mancheran
no gli atleti della Repubblica De
mocratica Tedesca o I mozzofondi-
«ti inglesi. Mancherà ancho il cam-
piono dell'alto dell* ultima do* 
stagioni Volodia Yashenko. I tede
schi democratici non ci saranno 
perché ritengono eh* ai tratti dì 
un appuntamento troppo in là nel
la stagiona * quindi capace di com
plicar* la preparazioft* olimpico. 
I mezzofondisti inglesi, por qu*l 
eh* lì riguarda, non) provano inte
resso nei confronti ocH'atthrirà al 
coperto. Yashenko, In f i l i * , non sta 
ben* • non sari in grado di ripren
dere l'attività, prima r i maggi*. 

Sari, comunque, uà festival del 
•alto: in alto o con l'asta. N*f-
l'alt* maschile gii azzurri io lizza 
*ono_ tr*: il neocampton* Marco 
Tamberi, Massimo Di Giorgio o 

i Bruno Bruni. Avranno « r e t a t i 
formidabili, a cominciar* da teca* 
Wszola, capofila stagionai* assolute 
con la misura notevole di 2,30. I l 
biondino polacco ama poco I* com
petizioni al coperto • tuttavia quo-
sfanno, forse perché sento odor di 
Giochi Olimpici — • lu i è cam
pione olimpico in carica — , foro* 
perché ci ha provato gusto, è leci
to considerarlo un piotagonUta. 
Wszola • gli azzurri dovranno fa
ro I conti col tedesco f«dei al* 
Moogenburg, col sovietico Bielkov 
• con l'olande»* Wielart. Sari una 
bella battaglia, por noi d*ppi*m*n-
t * interessante perché * * n dato 
di fatto eh* i nostri raiarrl sof
frono di una certa fragilità quando 
sono impegnati hi p*d*n* fontano 

La gara femminile offrirà, • por-

Alla francese Pelen 
lo « speciale » di Coppa 

WATER VILLI* VALLEY — La 
francese Ferrine P*toa ho vinto la 
slalom speciale di Watorvilm Val
lar valido por la oppa dal mondo 
femminile. Al ascondo posto ai è 
classificata la sovietica Hadot» d* 
Patrakaova, al terzo I* campioni 
•a olimpica Hanoi Wenrel del Lh>-
chtenstein. Fra le Itafiart*, saltata 
la Ot>arfe * la Giordani noli* so-" 
conda manche, si era classificata 
nona la Z in i , ma poi è stata squa
lificata por sali* di porta. 

t i r * dell* 14,30 (TV diretta sulla 
rete uno dalle 1 5 ) . un bello scon
t ro a tra tra Sara Simeoni, An
drea Matay • Ulrik* Meyfarth. 
Sara la conoscete tu t t i : sì prepara 
por i giochi di Mosca ma non I* 
dispiacerebbe migliorare II record 
mondiale superando magari i due 
metri. L'ungherese Andrea Matay. 
rogarla capace di lunghissime con
centrazioni, è la campionessa ;n 
carica oltr* eh* la detentrice del 
record mondisi* • indoor » con la 
bella misura di 1.9C La tedesca 
Ulr ik* Meyfarth, atleta possente a 
altissima, è ancora alla ricerca, do
po il fatico giorno di • Monaco-
*72 » eh* I* consegnò la medag'ia 
d'oro olimpica, di nuovi traguar
di. Ulrik* ricorca s* stessa • non * 
facil* 

L'essa ma delle ventraliste Rosy 
Ackermann, la miglior* in questo 
scorcio «H stagiono (ha saltato 
1.»5. duo volta 1.94, 1,93 • 1 , t$) 
poi m i m i a eh* l'alto femminile sìa 
la fatta del « fosbury ». Sara — 
eh* sfida so stessa sfidando il suo 
2,01 all'aperto — ha saltato quat
tro volte: 1.9C. 1.95. de* volte 
1,91. Andrea ha tra risultati: 1 3 3 
* duo volt* 1 3 0 . 

Nel salto con l'asta vi sono cin
que atleti eh* hanno gi i saltato 
piò di S.CO: i sovietici Konstantin 
Volkov, Sergey Kolibaba a Vladimir 
Polìafccv, il francese Thierry Vi-
gneron • il polacco Wladyslew Ko-
zakiewkx. I l polacco, in un grup
po di ventenni, i il più esperi» 
a il più anziano. Ed i anche il più 
discontinuo. Anche questa sari una 
bella battaglia. 

GII azzurri sembrano In grado 
di potersi boa difendere. Gian Fran
co Lazzer. velocista morbido soprat
tutto sulla distanza più breve — 
e se va bene sui 100 andrà ancor 
mogli* sui CO — . por* in grado 
di salir* sul podio dove il gradino 
Piò affo dovrebbe essere occupato 
dal fortissimo polacco Marini Wo-
roain. Ancho Statano Malinvemi è 
atleta do podio sui 400. dova na 
solo do risolver* problemi dì fra
gilità. Stefano, infat t i , sa correr* 
con perfetta limpidezza per 350 
m*tii. Poi corre in salita. Gli han 
no spiegato eh* dovrebbe allenarsi 
so distante superiori. Speriamo che 
l'abbia capito. 

Da sogoir* con interest* la so
vietica Natalia Lebcdeva fresca pri
matista mondiale dei CO ostacoli 
(7 "C2) a 'il diciannovenne sprin
ter tedesco federale Christian Haas 
(C"C5 sui CO metri). Christian • 
figli* del famoso Karl Friederich. 
medaglia d'argento • • Melbourne-
•SC • sui 400 piani. 

Rtmo Musumeci 
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